
REGIONE PIEMONTE BU23 07/06/2018 
 

Codice A1111C 
D.D. 14 maggio 2018, n. 286 
Servizio di trasloco arredi e materiale vario sul territorio della Regione Piemonte (CIG n. 
67449382EB) affidato al Consorzio Italiano Cooperativo LABOR (cod. benef. 127404). 
Variazioni delle prestazioni. Spesa di Euro 184.220,00 sul capitolo 131340 del Bilancio 2018. 
 
 
Premesso che: 
 
- con contratto rep. n. 231 dell’8.7.2013, stipulato in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 
279 del 6.5.2013 a seguito di svolgimento di gara pubblica mediante procedura aperta ai sensi degli 
articoli 54 e 55, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., D.P.R. n. 207/2010 s.m.i. ed art. 28 DIR. 
2044/18/CE e secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 D.Lgs n. 
163/2006 s.m.i., veniva  affidato il servizio di trasloco arredi e materiale vario presso gli uffici 
regionali, al Consorzio Italiano Cooperativo LABOR di Roma, per il periodo dall’’8.7.2013 al 
7.7.2016; 
 
- l’art. 3 del sopra riportato contratto prevede che, ai sensi degli artt. 29, comma 1 e 57, comma 5, 
lettera b), del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., il Committente, verificata la qualità del servizio offerto ed 
accertate le ragioni di convenienza, si riserva la facoltà di procedere all’affidamento di servizi 
analoghi mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, dandone 
comunicazione scritta all’Appaltatore, per un numero massimo di 2 (due) anni rispetto alla data 
naturale di scadenza del  contratto; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 331 del 8.7.2016 venivano aggiudicati i servizi analoghi (CIG 
n. 67449382EB) relativi a suddetto appalto di trasloco arredi e materiale vario presso gli uffici 
regionali al citato Consorzio  per ulteriori anni due con decorrenza dal 08.07.2016 agli stessi patti e 
condizioni nonché al prezzo complessivo di € 986.305,00 oltre I.V.A., comprensivo degli oneri per 
la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 965,00 oltre I.V.A. e veniva disposto di procedere al 
finanziamento della spesa presunta complessiva d’appalto  biennale di € 1.203.292,10 o.f.c.  
derivante dal  servizio di traslochi regionale per il periodo 8.7.2016 – 7.7.2018, a favore del 
Consorzio Italiano Cooperativo LABOR, sul Capitolo n. 131340 del bilancio regionale 2016/2018 
come di seguito specificato: 
 
.  €  289.501,73 o.f.c.,  di cui € 52.205,23 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti  ex art. 17 ter 
del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii., inerenti il servizio da svolgersi per il periodo 8.7.2016 - 
31.12.2016 con  impegno sui fondi del Cap. 131340 /2016 (Assegnazione n.  100481 – impegno  di 
spesa n.  4214/2016); 
 
.  €  601.646,04 o.f.c., di cui € 108.493,55 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti  ex art. 17 ter 
del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii., inerenti il servizio da svolgersi per il periodo 1.1.2017- 
31.12.2017 con impegno sui fondi del Cap. 131340 /2017 (Assegnazione n. 100268 – Impegno di 
spesa n. 286/2017); 
  
. €  312.144,33 o.f.c.,  di cui € 56.288,32 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti  ex art. 17 ter 
del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii.,  inerenti il servizio straordinario con  impegno sui fondi del Cap. 
131340/2018 (Assegnazione n. 100096 - impegno di spesa n. 23/2018); 
 
- con Determinazioni dirigenziali n. 576 del 7.12.2016 e n. 593 del 21.12.2016 nell’ambito della 
spesa complessiva presunta del contratto di € 986.305,00 oltre IVA pari a complessivi €  



1.203.292,10  o.f.c. venivano modificati gli impegni assunti per far fronte alla chiusura di ulteriori 
sedi, ad ulteriori accorpamenti di intere strutture, al prelievo e sistemazione presso l’archivio 
generale della documentazione sia delle sedi chiuse che di tutte le sedi regionali che procedono con 
il massimario di scarto, al riordino presso il magazzino regionale di tutti gli arredi in esubero; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 384 del 7.8.2017, per le motivazioni esposte nel 
provvedimento, veniva autorizzata la stipulazione del contratto rep. n. 00080 del 20.2.2018 relativo 
ai  suddetti servizi analoghi; 
 
- l’art. 2 del predetto contratto prevede che il numero degli immobili e le quote di incidenza 
riportate nell’art. 2 del C.S.A e  richiamate all’art. 2 del contratto rep. n. 231 dell’8.7.2013  della 
gara originaria, facenti parte del suddetto contratto dei servizi analoghi, benché non materialmente 
allegati,  che si applicano integralmente,  sono puramente indicativi e che qualora nel corso del 
contratto il Committente incrementasse o decrementasse l’elenco degli stabili e/o variasse la 
distribuzione percentuale dei lavori per provincia, l’Appaltatore sarà obbligato ad assoggettarsi alle 
stesse condizioni del presente contratto senza nulla pretendere a titolo d’indennizzo; 
 
- l’art. 4 del  richiamato C.S.A. dispone che l’ammontare definitivo dell’appalto verrà determinato 
da computo delle prestazioni effettivamente eseguite. La somma complessiva  dell’appalto non è 
pertanto impegnativa per l’Amministrazione appaltante la quale si riserva la facoltà di apportare 
variazioni in più o in meno a seconda delle effettive proprie esigenze, senza che l'Appaltatore possa 
accampare pretese per indennizzi o risarcimenti di sorta; 
 
- nello svolgimento dell’appalto il Direttore dell’esecuzione del contratto dei servizi analoghi ha 
riscontrato e rappresentato l’esigenza di dar corso, causa circostanze impreviste all’atto 
dell’approvazione del progetto del servizio della gara  originaria, riconducibili al disposto degli artt. 
114 e 132 del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i. e all’art 2 del contratto, ad attività suppletive rispetto a 
quelle di cui all’importo presunto stabilito dal contratto con conseguente variazione in aumento 
della relativa spesa contrattualmente; 
 
- in particolare il D.E.C. con relazione del 21.3.2018 ha segnalato che a seguito della chiusura di 
diverse sedi regionali, dell’incremento del ricorso al telelavoro, dell’accorpamento del personale  
regionale presso altre sedi di lavoro, della sistemazione del nuovo personale proveniente dalle 
Province e dalla Città Metropolitana di Torino in attuazione della normativa nazionale e regionale di 
trasferimento delle funzioni  non fondamentali alla Regione Piemonte, nonché a seguito delle 
intervenute esigenze dell’Amministrazione regionale di potenziare il processo di  
dematerializzazione cartacea e documentale in vista del trasferimento del personale regionale  
presso il nuovo Palazzo,  in via di completamento,  Sede degli Uffici della Giunta Regionale in 
Torino, è venuta ad evidenziarsi l’esigenza di incrementare gli interventi di trasloco da parte 
dell’Appaltatore  Consorzio Italiano LABOR; 
 
- il D.E.C. del citato appalto ha contestualmente comunicato che tali incrementi comportano la 
necessità di reperire complessivamente ulteriori € 184.220,00 o.f.c.; 
 
preso atto delle circostanze in facto e in diritto riepilogate determinanti l’esigenza di dar corso alla 
prefigurata variazione quantitativa  delle  prestazioni previste dal  contratto di servizi analoghi con 
conseguente approvazione di Addendum  contrattuale di variazione in aumento dell’importo 
presunto indicato all’art. 4 del contratto  per lo svolgimento del servizio di trasloco di cui trattasi: 
ciò nell’osservanza della  disciplina stabilita dal medesimo contratto, nonché nel rispetto della 
normativa  delle varianti ai contratti d’appalto di servizi applicabile al presente Addendum 
contrattuale al contratto principale,  ai sensi del combinato disposto degli artt. 132, lett. b) e 114 del 



D.lgs. n. 163/2006 s.m.i. e 311, comma 1 lett. b) del D.P.R. n. 207/2010 s.m.i., normativa 
applicabile all’Appalto al servizio   di cui trattasi, in ossequio alle precisazioni di cui al Comunicato 
del Presidente ANAC dell’11.5.2016 in materia, fra l‘altro,  di approvazioni  di varianti a contratti 
d’appalto  affidati  in vigenza del D.lgs. n. 163/2006  s.m.i. e pertanto in data anteriore all’entrata in 
vigore del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.; 
 
 considerato  che la suddetta variazione quantitativa delle prestazioni oggetto del servizio  
non comporta modifica sostanziale al contratto d’appalto  risultando  contenuta,  ai sensi dell’art. 
311, commi 4 e 5 del D.P.R. n. 207/2010 applicabile all’appalto in argomento, entro il “quinto 
d’obbligo contrattuale” nei limiti del quale l’Appaltatore é obbligato ad assoggettarsi alle 
variazioni contrattuali, previa sottoscrizione di “atto di sottomissione”, alle stesse condizioni 
previste dal contratto originario, senza diritto ad alcuna indennità fatta eccezione per il corrispettivo 
contrattualmente previsto per le ulteriori prestazioni; 
 
 ritenuto conseguentemente di approvare, per quanto in premessa rappresentato,  la 
variazione alle prestazioni oggetto dell’appalto per il servizio di trasloco di servizi analoghi di cui 
trattasi  (CIG 67449382EB) affidato, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b) del D.Lgs n. 163/2006 
s.m.i.,  al suddetto Appaltatore  Consorzio Italiano Cooperativo LABOR  con sede legale in Roma – 
Via Palestro, 78  (Cod. Beneficiario 127404 -  C. Fiscale n. 00394690580 - P.I. 00878211002)  con 
il contratto rep. n. 00080 del 20.2.2018, così come evidenziato e disciplinato da apposito addendum 
contrattuale da stipularsi tra le Parti; 
 
 visto l’allegato  schema di  addendum contrattuale, avente natura di “atto di sottomissione” 
ai sensi della succitata normativa, disciplinante la sopra rappresentata  variazione al contratto 
d’appalto comportante un aumento di  € 151.000,00 o.f.e. dell’importo del contratto rep. n. 00080  
del 20.2.2018, preventivamente accettato nei contenuti dall’Appaltatore e che si approva con il 
presente provvedimento,  che sarà stipulato mediante scrittura privata in forma elettronica ai sensi 
dell’art. 11 comma 13 del D.Lgs n. 163/2016 s.m.i.  dell’art. 33, comma 2, lett. b) della L.R. n. 
8/1984  s.m.i.;  
 
  dato atto che a seguito di detta  variazione l’importo presunto del contratto d’appalto rep. n. 
00080 del 20.2.2018   di  €   986.305,00 oltre I.V.A., comprensivo degli oneri per la sicurezza ( non 
soggetti a ribasso)  pari ad € 1.203.292,10 o.f.c. risulta aumentato di € 151.000,00 oltre IVA  pari 
ad € 184.220,00 o.f.c. di cui € 33.220,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti e 
conseguentemente rideterminato nell’importo presunto di  € 1.137.305,00 oltre IVA (oneri per la 
sicurezza compresi) per un totale di complessivi  € 1.387.512,10 o.f.c. di cui € 250.207,10  per  IVA 
da versare all’Erario; 
  
 dato atto altresì che a seguito della predetta variazione del servizio di traslochi risulta 
necessario impegnare sul capitolo 131340 del bilancio 2018 la sopra indicata spesa € 184.220,00 
o.f.c. di cui € 33.220,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ex art. 17 ter D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., in favore del Consorzio Italiano Cooperativo 
LABOR di Roma (Cod. Beneficiario 127404 - C. Fiscale n. 00394690580 - P.I. 00878211002 - CIG 
67449382EB); 
  
   visto il  Piano triennale di prevenzione della corruzione per il triennio 2017/2019, approvato 
con D.G.R. n.  1-6311 del 28.12.2017 in applicazione della L. n. 190/2012 e s.m.i.;    
 
 vista la Circolare regionale del Settore Trasparenza e Anticorruzione prot. n. 1039/SA0001  
del 7.9.2017; 
 



 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016;  
  
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti: 
 
. gli artt. 4, 16 e 17 del  D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavori alle 
dipendenza delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
. gli artt. 17 e 18 della  L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
. il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
. visti gli artt. 114 e 132 del  il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  nonché l’art. 311 del relativo 
Regolamento attuativo approvato con D.P.R. n. 207/2010 s.m.i.; 
. il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
 . la L. n.  266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
. la L. n. 190/2012 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
. la L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”; 
. la D.G.R. n.  1-6311 del 28.12.2017 di approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2017-2019; 
. la D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 Approvazione della “Disciplina del sistema dei controlli 
interni”. Parziale revoca della D.GR. n. 8-29910 del 13.4.2000”; 
. l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii.; 
. la D.G.R. n. 12-5546 del 29.8.2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 17.10.2016 
in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in materia 
contabile” e la circolare prot. n. 30568/A1102A del 2 ottobre 2017 “Istruzioni operative in materia 
di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile”;  
. la circolare prot. n. 30568/A11000 del 2/10/2017 "Istruzioni operative in materia di rilascio del 
visto preventivo di regolarità contabile"; 
. la  L.R. n. 4 del 5 aprile 2018 "Bilancio di previsione finanziario 2018-2020"; 
. la D.G.R. n.  26 - 6722 del 6 aprile 2018 " Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020". Approvazione del Documento  Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2,  del D.lgs. 118/2011 s.m.i." 
 

 
determina  

  
- di approvare, per quanto in premessa rappresentato, la variazione alle prestazioni oggetto 
dell’appalto per il servizio di trasloco di arredi e materiale vario sul territorio della Regione 
Piemonte  (CIG n.  67449382EB) affidato, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b) del D.Lgs n. 
163/2006 s.m.i, al Consorzio Italiano Cooperativo LABOR  con sede legale in Roma – Via Palestro, 
78  (Cod. Beneficiario 127404 - C. Fiscale n. 00394690580 - P.I. 00878211002)  con il contratto 
rep. n.  00080 del 20.2.2018, come evidenziato e disciplinato dall’allegato schema di addendum 
contrattuale; 



 
 - di approvare il suddetto schema di addendum contrattuale che sarà stipulato secondo la forma 
prevista dall’art. 1, comma 13 del D.Lgs n. 163/2006 s.m.i. e dell’art. 33, comma 2, lett. b) della 
L.R. n. 8/1984  s.m.i.;  
  
- di dare atto che a seguito di detta variazione l’importo presunto del contratto d’appalto rep. n. 
00080 del 20.2.2018 di  €  986.305,00 oltre I.V.A., comprensivo degli oneri per la sicurezza, non 
soggetti a ribasso, pari ad € 1.203.292,10 o.f.c. risulta aumentato di €  151.000,00 oltre IVA  pari ad 
€ 184.220,00 o.f.c. di cui € 33.220,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti e 
conseguentemente rideterminato nell’importo presunto di € 1.137.305,00  oltre IVA (oneri per la 
sicurezza compresi) per un totale di complessivi  € 1.387.512,10 o.f.c. di cui € 250.207,10 per  IVA 
da versare all’Erario; 
  
- di impegnare, per quanto in premessa esposto, la spesa complessiva di € 184.220,00 o.f.c. di cui € 
33.220,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ex art. 17 
ter D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., in favore del Consorzio Italiano Cooperativo LABOR di Roma (Cod. 
Beneficiario 127404 - C. Fiscale n. 00394690580 - P.I. 00878211002 - CIG n.  67449382EB), con i 
fondi del capitolo 131340 del bilancio 2018; 
 
Transazione elementare: Capitolo 131340 
Conto finanziario: U.1.03.02.13.003 
Cofog: 01.1 
Transazione Unione EUR: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
Missione:  01   –  Programma:  0103 
 
- di dare atto altresì  che il Responsabile del procedimento, ex art. 31 D.Lgs. 50/2016 è l’Ing. 
Stefania Crotta; 
  
- di dare atto infine che la presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010;   
  
- di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 (art. 37 e art. 23, comma 1 
lett. b)  dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: Consorzio Italiano Cooperativo LABOR corrente in Roma – via Palestro n. 78 (Cod. 
Beneficiario n. 127404 – C. Fiscale  00394690580 – P. IVA 00878211002); 
Responsabile del Procedimento: Ing. Stefania Crotta 



Modalità di affidamento: artt. 114 e 132  del D.lgs 163/2006 s.m.i. (variazione al contratto di servizi 
analoghi  CIG n. 67449382EB); 
Importo: Euro 151.000,00 oltre IVA pari a una spesa complessiva di € 184.220,00 o.f.c. 
 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

PATRIMONIO IMMOBILIARE, BENI MOBILI, 
ECONOMATO  E  CASSA  ECONOMALE 

Ing. Stefania CROTTA 
 

        
VISTO: 
IL DIRETTORE REGIONALE 
DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 


